G 20 Liturgia delle Ceneri 6

MERCOLEDI’ DELLE CENERI

Canto d’ingresso: Dall’abisso del peccato

INGRESSO
Tu ami le tue creature, Signore, e nulla disprezzi di ciò che hai creato;


Tu dimentichi i peccati di quanti si convertono e li perdoni, 

perché Tu sei il Signore nostro Dio:

(Si omette l’atto penitenziale, perché è sostituito dal rito dell’imposizione delle ceneri)

COLLETTA: O Dio, nostro Padre, concedi, al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno un cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combattimento contro lo spirito del male. Per il nostro Signore….. 

LITURGIA DELLA PAROLA

Dal libro del profeta Gioele

Così dice il Signore: “Ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti». Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore vostro Dio, perché egli è misericordioso e benigno, tardo all'ira e ricco di benevolenza e si impietosisce riguardo alla sventura. Chi sa che non cambi e si plachi e lasci dietro a sé una benedizione? Offerta e libazione per il Signore vostro Dio.

Suonate la tromba in Sion, proclamate un digiuno, convocate un'adunanza solenne. Radunate il popolo, indite un'assemblea, chiamate i vecchi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti; esca lo sposo dalla sua camera e la sposa dal suo talamo. Tra il vestibolo e l'altare piangano i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano: «Perdona, Signore, al tuo popolo e non esporre la tua eredità al vituperio e alla derisione delle genti». Perché si dovrebbe dire fra i popoli: «Dov'è il loro Dio?». Il Signore si mostri geloso per la sua terra e si muova a compassione del suo popolo.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio

Salmo 50 Perdonaci, Signore, abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe,

mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non respingermi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato,

sostieni in me un animo generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode;

Dalla seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi (2 Cor 5,20 – 6,2)


Fratelli, noi fungiamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro.


Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio.


Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.


E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la parola di Dio. Egli dice infatti: “Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso”.


Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Oggi non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la parola del Signore.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 6,1-6.16-18)

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli.

Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra,

perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo.

RITO DELLE IMPOSIZIONE DELLE CENERI

ESAME DI COSCIENZA

· Gesù, Amore Misericordioso, vogliamo rivisitare la nostra vita, mettendo la nostra anima alla luce della tua grazia. Il nostro occhio miope, la nostra sensibilità grossolana non ci permettono di vedere le indelicatezze e le mancanze che compiamo verso di Te, verso noi stessi e verso i fratelli. Manda su di noi la Tua luce, donaci lo spirito di contrizione, che ci induca al vero pentimento del cuore.

· Spirito di Dio, scendi su di noi, Spirito di Dio, scendi su di noi.
· Spirito, vieni! Sono nel buio, non conosco lo stato della mia anima, come in una camera oscura non vedo il disordine e la polvere…. Ho uno scarso senso del peccato. Penso di non avere colpe di cui pentirmi, eppure Tu hai detto che il giusto pecca sette volte…. Manda, ti prego, la Luce della tua sapienza, perché io possa vedere e correggere; fammi contemplare il tuo volto  sofferente, perché impari a non sottovalutare le mie indelicatezze, i miei rifiuti all’amore. Spirito di Dio, illuminami.

(Si accende la luce della Sapienza e si porta sull’altare, mentre l’assemblea canta)

· Spirito di Dio, scendi su di noi, Spirito di Dio, scendi su di noi.
· La tua sapienza, Dio, mi fa capire che nel mio cuore c’è molta incoerenza; basta un piccolo contrattempo e mi scaglio con parole e umiliazioni, contro chi presumo me lo abbia procurato. Divento giudice implacabile anche di condivide con me il cammino di fede, per ogni contrattempo cerco a tutti i costi un colpevole per non accusare me stesso, solo perché, per la mia scarsa virtù, l’inconveniente mi rende irascibile e nervoso. Spirito di Dio, illumina con la luce dell’intelletto questa zona della mia anima, dove ho annidato tutte le critiche contro chi si impegna anche al posto mio e che io ho l’ardire di giudicare.

(Si accende la luce dell’Intelletto e si porta all’altare, mentre l’assemblea canta)

· Spirito di Dio, scendi su di noi, Spirito di Dio, scendi su di noi.
· Signore, in me c’è un’altra zona d’ombra, dove nascondo tutti i consigli sbagliati che do ai familiari e agli amici. Sono consigli basati su criteri solo umani, che non giovano a chi soffre, a chi è nel dubbio, a chi è tentato; sono consigli che contrastano con il Vangelo e io, che dico di seguire Cristo, invece di dare una mano ferma a chi vacilla, per tirarlo nella zona sicura del perdono evangelico e della fedeltà eroica, lo spingo nella zona buia della vendetta, dell’orgoglio, dell’infedeltà. Perdonami, Signore. 

(Si accende la luce del Consiglio, e si porta all’altare mentre l’assemblea canta)

· Spirito di Dio, scendi su di noi, Spirito di Dio, scendi su di noi.
· Signore, che fragilità la mia! Vacillo di fronte alle prove della vita come un fuscello in balia del vento. In me ci sono zone dove si annida la paura dell’umiliazione, dell’insuccesso, della disapprovazione, della malattia, della morte o più semplicemente la paura dei piccoli contrattempi che rendono meno spedita la giornata. Ogni piccola difficoltà mi si dipinge sul volto come una brutta maschera di tristezza, che angoscia chi mi vede. Spirito di Dio, accendi nel mio cuore la lampada della fortezza, che mi comunichi l’energia necessaria per affrontare le difficoltà con coraggio e per progredire serenamente nella vita.
(Si accende la luce della fortezza, e si porta all’altare mentre l’assemblea canta)

· Spirito di Dio, scendi su di noi, Spirito di Dio, scendi su di noi.
· Signore, nel mio cuore ci sono altre zone d’ombra e sono quelle di una fede vacillante, di una speranza fragile, di un amore insignificante. Ascolto la tua Parola ma stento a comprenderla fattivamente, non mi fido veramente di Te, penso di essere più abile io a tirarmi fuori dai problemi o comunque mi fido più del mio sapermi destreggiare nel labirinto delle relazioni umane, che del tuo aiuto. Non penso che Tu sei dietro ad ogni circostanza, che vuoi o permetti, e aspetti la conferma della mia professione di fede. Quante delusioni ti do, Dio mio, quante parole inutili per giustificare i miei atteggiamenti poco evangelici, per dire ai fratelli, in sintesi, che non sono degni di me, mentre io…. Innalzo un trono al mio “io”. Perdonami, Signore, la mia scarsa conoscenza di Te e accendi nel mio cuore la luce della Tua scienza soprannaturale.

(Si accende la luce della Scienza, e si porta all’altare mentre l’assemblea canta)

· Spirito di Dio, scendi su di noi, Spirito di Dio, scendi su di noi.
· Signore, non so pregare. In un angolo buio del mio cuore ho un mucchio enorme di parole vuote, di preghiere senz’anima; preghiere che non ho rivolto a Te, perché le dicevo solo meccanicamente, per assolvere a un mio impegno. Le preghiere che ho veramente rivolto a Te sono poche, le altre erano il balbettare di una cantilena detta con la bocca, mentre la mente era lontana. Non ti sentivo Padre, non ti sentivo Amico, non ti sentivo Sposo, non parlavo con Te, non ti presentavo la mia anima, non ti portavo i problemi dei fratelli…. Dio Padre, perdonami, Dio Figlio, perdonami, Dio Spirito d’Amore, perdonami. Accendete nel mio cuore la fiamma della vera Pietà, del vero amore filiale ardito e fiducioso, del vero amore fraterno, sincero e confidente, del vero amore sponsale sicuro e capace di condivisione.

(Si accende la luce della Pietà, e si porta all’altare mentre l’assemblea canta)

· Spirito di Dio, scendi su di noi, Spirito di Dio, scendi su di noi.
· Spirito di Dio, nel mio cuore c’è ancora un’altra zona d’ombra, è quella della superficialità, che non ha niente a che fare con la fiducia operosa. E’ un polverume che toglie bellezza e splendore a tutte le espressioni della mia vita. Non ho il senso della divinità, inteso non come timore che allontana ma come rispetto riverente verso l’Eterno. Questo difetto mi rende come un bimbo incosciente e svagato, che perde tempo oziando. Non ascolto i Tuoi richiami, non m’impegno ad assecondare le occasioni che Tu mi offri per crescere, per un nonnulla trascuro di coltivare la mia amicizia con Te. Sono povero, Signore, la nebbia della superficialità non mi fa vedere con chiarezza la via che devo percorrere; il tempo passa e io resto sempre nello stesso posto, non esco dalla nebbia. Accendi nel mio spirito la luce del santo timore di Dio, che mi stimoli ad impegnarmi con passione a fare la Tua volontà

(Si accende la luce del Timor di Dio, e si porta all’altare mentre l’assemblea canta)

· Spirito di Dio, scendi su di noi, Spirito di Dio, scendi su di noi.
· Alla luce dei sette doni dello Spirito, ora guardo la mia anima e vedo chiaramente alcune parole:

Scarso senso del peccato

Incoerenza,

nervosismo,

irascibilità,

cattivi consigli,

paure,

fede vacillante,

speranza fragile,

amore insignificante,

preghiere senz’anima,

superficialità….

Queste zone d’ombra, Signore, le metto davanti a Te, perché Tu le purifichi con il tuo Sangue redentore, le risani, le illumini, inducendomi alla vera conversione.

(Spazio di silenzio per l’esame di coscienza personale)

· Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni. Per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Sac: Convertitevi e credete al vangelo.

PREGHIERA DEI FEDELI

Diciamo insieme: Mostraci, Signore, la tua misericordia, e donaci la tua salvezza.

QUARESIMA = CONVERSIONE, PREGHIERA, SACRIFICIO, CARITA’.

LE CENERI
Gabriella e Rinaldo Mengoni

Con il segno delle Ceneri la Chiesa ci aiuta ad entrare nel cammino quaresimale. La Chiesa ci ricorda che la fede, ricevuta nel Battesimo, è un dono che nasce dall’ascolto della Parola di Dio, ma per maturare ha bisogno del nostro impegno di conversione, di penitenza e di digiuno. Ne abbiamo bisogno tutti. 

Ogni giorno, ma specialmente in questo tempo di Quaresima, facciamo un serio esame di coscienza, per verificare i nostri limiti e i nostri progressi nella vita spirituale, diffidando di noi stessi e confidando nel Signore, senza scoraggiarci, affidandoci a Lui con grande umiltà. 

A volte il sapere di appartenere ad una Comunità o di essere impegnati in Parrocchia, può darci la convinzione che la nostra conversione a Cristo sia scontata. Invece io penso che abbiamo bisogno di conversione ogni giorno. Il Vangelo ogni giorno ci interroga, ci invita a riflettere, ci fa sentire miseri. Impariamo a pregare con il cuore, non andiamo a cercare parole difficili, rivolgiamoci al Signore con parola semplici, con frasi dettate dal cuore.


Signore, fa’ che abbiamo la sensibilità per accorgerci delle sofferenze nascoste, del nostro prossimo e che le nostre preoccupazioni non siano mai una giustificazione alla nostra indifferenza; donaci fiducia, comprensione, perdono e amore anche verso quelli che ci sembra non meritino le nostre attenzioni, perché ci siamo sentiti ingiustamente offesi da loro, aiutaci a stare in silenzio quando avremmo tanta voglia di parlare.


Chi soffre si pone tanti interrogativi… Signore, sostienici con il tuo amore, chi è nella sofferenza tende al silenzio o al grido….aiutaci a capirci reciprocamente.


Questa è la vera logica della conversione cristiana; solo così avvertiremo la presenza del nostro Dio in tutto ciò che ci circonda e ci fa vivere; sentiremo dentro di noi, la presenza unica con Colui che ci conosce, ci ama, ci dà coraggio di rialzarci se cadiamo, ci dà il suo perdono, la fiducia e la speranza per continuare a camminare con lo sguardo rivolto in alto e la certezza nel cuore di poter riuscire a realizzare il Suo progetto d’amore su di noi.. 


La Pasqua di Cristo è il passaggio da questo modo al Padre.


Signore, in questa Pasqua Ti chiediamo di donarci un cuore attento, un cuore nuovo.

Le nozze di Cana (Gv.2,10)

Mariella Teti Roma 23/1/2004

Allegro il banchetto,

beati gli sposi

auspici ed auguri

di vita felice;

il vino migliore

donato e gustato.

Il giorno tramonta

su dolci abbandoni,

il bello ed il buono

donato e scambiato.

S’alterna la vita

tra piogge e bonacce

tra sprazzi d’azzurro

e nuvole nere,

il bello ed il brutto

donato e scambiato.

Che triste se il tempo

sbiancando i capelli,

riduce l’amore

abbassa il trasporto,

il brutto e il rancore

donato e scambiato.

L’esempio divino 

da sprone propone 

il vino migliore 

scambiare alla fine,

la fine è domani,

tra molti decenni?

Scambiamoci intanto

il vino migliore.

